Caritas in Veritate (Sintesi)

Enciclica sociale della Chiesa 2009

Alcune sintesi per capire cosa in concreto possiamo fare noi nel nostro piccolo e concreto stato.

· Sullo “Sviluppo Umano Integrale” (SUI). Il sapere non è mai solo opera dell’intelligenza. Il fare è cieco senza il sapere e il sapere è sterile senza l’Amore. Quindi l’Amore (1) indirizza il sapere (2) per un fare (3) corretto. E le esigenze dell’Amore non contraddicono quelle della ragione. (pag 45 e 82) 
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· Non si può ignorare che l’uomo ha una natura ferita, incline al male (pag. 52), per cui si chiude in se stesso egoisticamente, quale autore di se stesso e della sua vita e società.

· Per la Chiesa serve una giustizia distributiva e sociale per cui i poveri non sono un fardello, ma una risorsa, mentre sembra che per una corretta economia di mercato serva una quota di povertà e di sottosviluppo continuo.

· L’uomo con la Legge Morale Naturale (LMN) (1) e la propria libertà responsabile (2), forma la cultura (3) che a sua volta influisce sull’Ambiente Naturale (AN) (4) (pag.82).

Legge Morale Naturale Libertà responsabile              cultura              Ambiente Naturale

· Quindi quando l’AN è uno e indivisibile, non si possono esigere gli uni e conculcare gli altri. E dipende dalla Legge dell’Amore.

· La Chiesa e quindi i cristiani hanno una responsabilità particolare per il creato, perché opera di Dio, e così pure gli ebrei, vedi discorso fatto da DiSegni nell’incontro col papa il 17-1-2010. si sottolinea la necessità delle virtù umane, non siano indebolite così anche la tenuta morale dell’intera società, queste si basano sulla LMN. Il libro della natura è uno e indivisibile: l’ambiente o natura e la vita nella sua sessualità, matrimonio, famiglia ecc., se scadono questi, scade anche l’altro! Dove non c’è Dio, tutto è distorto e l’uomo staccato dal suo Fondamento (Dio) si ritrova solo e alienato.

· Tutte le religioni non sono uguali, non si può dire che una vale l’altra (pag. 93). Il criterio per giudicarle è “Tutto l’uomo e tutti gli uomini”. Per cui il cristianesimo, quale religione di “Dio dal volto umano” soddisfa questo criterio, ed è tra quelle buone (pag. 94). Per questo si sente in dovere e rivendica lo “statuto di cittadinanza” per cui si sente in diritto di poter esprimere ciò che è giusto e necessario per il buon progresso dell’umanità intera, (anche per un mandato di Dio).

· E’ necessario un dialogo fecondo tra Fede e Ragione, per capire che il mondo non è frutto del caso, né della necessità, ma si basa su un progetto di Dio (pag. 95) che è vivere come una famiglia di popoli sotto lo sguardo del suo creatore = Dio.

· La carità è manifestazione del principio di sussidiarietà quale collaborazione fraterna tra credenti e non credenti, espressione della libertà umana. Così la sussidiarietà diventa antidoto contro l’assistenzialismo paternalista ed è principio adatto a governare la globalizzazione (pag. 96) per un vero sviluppo umano.

· Così la solidarietà senza sussidiarietà scade nell’assistenzialismo che umilia chi è nel bisogno. La solidarietà e sentirsi responsabili di tutti (pa. 60).

· Le società avanzate, tutto l’occidente, non devono confondere il proprio sviluppo tecnologico con una presunta superiorità culturale, quasi ad avere un diritto. In ogni cultura ci sono espressioni della stessa natura umana voluta dal creatore Dio, che chiamiamo LMN con convergenze etiche valide per tutti (pag. 99). Lo sviluppo poi dipende dell’educazione per ottenere una formazione completa della persona (pag.101).

· Porre attenzione al degrado morale di cui il turismo sessuale con comportamenti immorale o peggio perversi, che sacrificano esseri umani anche in giovane età. Per cui i cristiani si devono assumere una nuova responsabilità su tutti questi fronti.

· Cos’è il lavoro “decente” e cosa significa? (pag. 105). E’ decente quando è per una dignità delle persone, e quindi bisogna tenerne conto al di là delle regole sindacali.

· La capacità di uno sviluppo tecnologico dell’occidente viene intesa quasi un elemento di libertà assoluta che così prescinde dai limiti che le cose portano in sé (pag. 114). Così la globalizzazione porta a sostituire le ideologie con la tecnica quasi un potere ideologico e così coincide e diventa vero il vero con tutto ciò che è fattibile tecnicamente. Si può fare! Ma il vero sviluppo non consiste nel saper fare o di averne le capacità. Lo sviluppo dovrebbe dipendere dall’intelligenza di uomini/popoli in grado di pensare la tecnica e di saper cogliere il senso umano del fare dell’uomo nella globalità del suo essere. Ma la libertà umana risponde al fascino della tecnica solo con decisioni frutto di una responsabilità morale. Serve quindi una formazione alla responsabilità etica per un corretto uso della tecnica. (E di chi è il compito di fare questo?)
· Così lo sviluppo dei popoli poveri sembra sia solo un problema di ingegneria finanziaria, quindi solo un problema tecnico risolvibile! In realtà non è così, perché ha funzionato solo in parte! (pag. 115) infatti lo sviluppo è possibile solo con uomini retti, con operatori economici e uomini politici che vivono consapevoli in coscienza del Bene Comune! Serve quindi una coerenza morale con la LMN, per cui servono in fin fine le religioni che sono in grado di aiutare l’uomo.

· Così anche la Pace sembra possa essere il risultato di un prodotto tecnico (pag. 116), ma non è così! Servono rapporti basati su valori radicati nella verità della vita, senza soprusi.

Temi enciclica:

· Sviluppo tecnico materiale (pag.112), necessario per far progredire l’umanità, ma serve in contemporanea uno sviluppo spirituale dell’uomo, quindi serve il contributo delle religioni (pag.93-96). Mentre sembra che al progredire dell’uno corrisponda un vuoto dell’anima.

· Sul Bene Comune, questo non ci può essere senza un bene spirituale e morale delle persone.

· Con l’eugenetica (pag. 119) siamo arrivati alla radice della vita, a manipolarla per tanti scopi poco chiari, sembra si sia svelato ogni mistero con la tecnica (pag. 114-120), e quindi sia stato risolto ogni problema. Ma è proprio così? Si è però creata una concezione materiale e meccanicistica della vita (pag. 120), e una coscienza non più umana ma al di sopra dell’uomo, incapace di riconoscere l’umano (pag. 121), tale che l’uomo si può produrre da se stesso, non serve Dio, perché l’uomo è venuto dal nulla.

· Con i Mass-Media (pag. 117)

· Si deve creare una consapevolezza dello spreco delle materie prime, che sono di tutti i popoli di quelli di adesso e del futuro. Stiamo divorandole con il fabbisogno energetico sempre superiore, mentre invece dovremmo migliorare l’efficienza e ridurre gli sprechi. Serve una rinnovata solidarietà tra i popoli attraverso governi responsabili della natura, senza edonismo e consumismo per i danni che sta causando che sono sotto gli occhi di tutti.

· La Globalizzazione (G)

La G è l’esplosione dell’interdipendenza planetaria (pag. 50), si è evoluta con una impetuosità sorprendente. Nata nei paesi sviluppati dell’Occidente, ha coinvolto tutte le economie del pianeta. È stato il motore che ha aiutato ad uscire tante regioni del sottosviluppo per le grandi opportunità offerte. Ma ha la forza di creare gravi rischi di danni finora sconosciuti e nuove divisioni nell’umanità. Per questo c’è bisogno di un nuovo impegno vasto e complesso per cercare di animare la G. con la “civiltà dell’Amore” di Dio. Dato che è sempre l’uomo che influisce e genera le modalità, è in grado di trasformare uno strumento di per sé positivo, la G., in uno strumento (pag. 57) dannoso perché è in grado di distorcerlo per una coscienza morale e una responsabilità personale e sociale non corretti. Serve sempre in ultima analisi un’etica positiva. La G. ha bisogno di un’autorità per perseguire un Bene Comune globalizzato, e questo governo dovrà tener presente il principio della Sussidiarietà (pag. 96).

L’economia Globalizzata privilegia la logica del contratto per regolare rapporti di scambio equivalenti, ma ha anche bisogno di una logica politica con leggi giuste che consentano forme di ri-distribuzione e una logica del dono senza contropartita! (pag. 59). La G. non è un fatto fatalistico, ma un processo socio-economico in cui l’umanità interconnessa per una utilità e uno sviluppo solo se nella corretta responsabilità delle parti (pag. 67). Certo non è facile valutarla e orientarla, per questo serve un buon discernimento, certo la G. può essere utile alla famiglia umana intera per un suo sviluppo al bene, infatti la G. non è né buona, né cattiva (pag.68). la G. può ri-distribuire la ricchezza sul pianeta come non è mai avvenuto prima, ma se mal gestita causerà maggiore povertà e disuguaglianze a favore sempre dei paesi più ricchi. Si veda la liberalizzazione dei capitali e del lavoro con la sua delocalizzazione (pag. 69). Un altro effetto negativo della G., è il favorire il sincretismo (pag. 93) che allontana le persone le une dalle altre e della società, invece di farle incontrare di più. Un altro aspetto negativo. La G. è in grado oggi di sostituire le varie ideologie passate o ancora esistenti, con la Tecnica (pag. 114) e così diventa il nuovo potere ideologico globale.

Cosa possiamo fare noi gente comune? Perché non abbiamo capacità di influire direttamente col nostro comportamento!

Cosa ho capito dell’enciclica “Caritas in Veritate”?

1. Il libro della natura è uno e indivisibile: l’ambiente o natura e la vita nella sua sessualità, matrimonio, famiglia ecc., se scadono questi, scade anche l’altra!

Dalla Legge Morale Naturale dipende la Libertà responsabile, e noi ci troviamo qui con il nostro Fare che dipende dal Sapere, che dipende dall’Amore, e così facciamo Cultura e influiamo sull’Ambiente Naturale: la vita umana e la natura.


2. Tutte le religioni non sono uguali, non si può dire che una vale l’altra (pag. 93). Il criterio per giudicarle è “Tutto l’uomo e tutti gli uomini”. Per cui il cristianesimo, quale religione di “Dio dal volto umano” soddisfa questo criterio, ed è tra quelle buone (pag. 94). Per questo si sente in dovere e rivendica lo “statuto di cittadinanza” per cui si sente in diritto di poter esprimere ciò che è giusto e necessario per il buon progresso dell’umanità intera, (anche per un mandato di Dio).

3. La carità è manifestazione del principio di sussidiarietà quale collaborazione fraterna tra credenti e non credenti, espressione della libertà umana. Così la sussidiarietà diventa antidoto contro l’assistenzialismo paternalista ed è principio adatto a governare la globalizzazione (pag. 96) per un vero sviluppo umano.

4. Porre attenzione al degrado morale di cui il turismo sessuale con comportamenti immorale o peggio perversi, che sacrificano esseri umani anche in giovane età. Per cui i cristiani si devono assumere una nuova responsabilità su tutti questi fronti.

5. Cos’è il lavoro “decente” e cosa significa? (pag. 105). E’ decente quando è per una dignità delle persone, e quindi bisogna tenerne conto al di là delle regole sindacali.

6. Sviluppo tecnico materiale (pag.112), necessario per far progredire l’umanità, ma serve in contemporanea uno sviluppo spirituale dell’uomo, quindi serve il contributo delle religioni (pag.93-96). Mentre sembra che al progredire dell’uno corrisponda un vuoto dell’anima.

7. Con l’eugenetica (pag. 119) siamo arrivati alla radice della vita, a manipolarla per tanti scopi poco chiari, sembra si sia svelato ogni mistero con la tecnica (pag. 114-120), e quindi sia stato risolto ogni problema. Ma è proprio così? Si è però creata una concezione materiale e meccanicistica della vita (pag. 120), e una coscienza non più umana ma al di sopra dell’uomo, incapace di riconoscere l’umano (pag. 121), tale che l’uomo si può produrre da se stesso, non serve Dio, perché l’uomo è venuto dal nulla.

8. Si deve creare una consapevolezza dello spreco delle materie prime, che sono di tutti i popoli di quelli di adesso e del futuro. Stiamo divorandole con il fabbisogno energetico sempre superiore, mentre invece dovremmo migliorare l’efficienza e ridurre gli sprechi. Serve una rinnovata solidarietà tra i popoli attraverso governi responsabili della natura, senza edonismo e consumismo per i danni che sta causando che sono sotto gli occhi di tutti

9. Con i Mass-Media (pag. 117)

In concreto cosa possiamo fare noi persone semplici, uomini comuni non in grado di incidere sulle scelte globali?

a. Credere in Cristo che ci ha donato la salvezza, ed essere convinti che Dio opera tutto in tutti. La nostra fede e la conoscenza della Parola, dovrebbe da sola essere in grado di darci il giusto metro di misura per ogni situazione della vita

b. Saper rispettare la vita prima di tutto degli uomini dal suo nascere fino al suo morire fino alla negazione di tutto ciò che è degrado sessuale; non manipolazione del genoma umano, ecc..

c. Di conseguenza saper rispettare la natura, non inquinare, usare di prodotti non OGM, con la salvaguardia delle materie prime che sono anche delle generazioni future, usare di prodotti equosolidali, ecc.

d. Comprendere bene il termine “sussidiarietà” cosa comporta in concreto:

e. Impegnarsi perché il lavoro continui ad essere “decente” in tutte le sue forme, così che la persona sia decente.

f. La Tecnica non deve essere fine a se stessa, non sarà mai in grado di risolvere tutto, sarebbe un principio di onnipotenza, non deve diventare la nuova ideologia globale, vedi ciò che fanno con l’informatica…..

g. Dobbiamo e possiamo tutti ridurre gli sprechi nei consumi, migliorando l’efficienza di qualsiasi genere di macchina, usando di fonti rinnovabili, ecc..

h. Particolare ai Mass-Media, vuol dire usare delle informazioni con giudizio, capacità di dare il giusto peso, con una propria formazione e conoscenza, Internet può aiutare a trovare le giuste risposte, ma è da boicottare per i tanti siti che generano una cattiva coscienza e una morale trasgressiva.

